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ria (L.) Cass. Ex Spach.

NOME COMUNE: Crisantemo giallo, Fior d’oro, 
Margherita gialla 

DESCRIZIONE BOTANICA: pianta erbacea an-
nuale con asse fiorale allungato spesso privo di 
foglie. Altezza dai 20 ai 60 cm e anche oltre 1 m 
con fusti glabri molto ramosi nelle porzioni supe-
riori. Portamento eretto. Forte odore aromatico 
sgradevole..

FOGLIE: pianta erbacea annuale con asse fiorale 
allungato spesso privo di foglie. Altezza dai 20 
ai 60 cm e anche oltre 1 m con fusti glabri molto 
ramosi nelle porzioni superiori. Portamento eret-
to. Forte odore aromatico sgradevole.

FIORI: capolini molto grandi e vistosi da 3 a 5 cm 
di diametro singoli o numerosi. Squame involu-
crali ovali e disposte in due serie, verdi con banda 
bruna e margine esterno scarioso e giallino. Fiori 
periferici del capolino ligulati di colore giallo bril-

ORDINE: Asterales

FAMIGLIA: Asteraceae

ETIMOLOGIA: il nome del genere deriva dal gre-
co “chrysòs” = oro e ànthemon “fiore”. Il termine 
comune con cui è indicata la specie fa pensare ai 
crisantemi coltivati e diffusi in tutto il mondo in 
innumerevoli varietà che sono però specie distin-
te di origini orientali. In questa scheda è mante-
nuto il nome scientifico più conosciuto anche se 
alcuni autori usano il sinonimo Glebionis corona-

Chrysanthemum coronarium L. 

(Crisantemo giallo, Fior d’oro, 
Margherita gialla)

* Cristina Delunas

L’endemismo sardo-siciliano Polyommatus celina Austaut su un capolino 
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lante, disposti a raggiera. Tubo breve, ligule ova-
li-ellittiche di 4-6 mm x 2-2,5 cm, piane con 2-4 
nervature, margine esterno irregolare, tridentato 
o con una evidente intaccatura. Fiori interni al 
capolino piccolissimi, tubulosi, gialli, addensati in 
un disco di 8-12 mm.

FRUTTO: costituito da acheni privi di pappo pre-
senti in due forme. Quelli esterni dotati di 3 ali, 
quelli centrali tetragoni, compressi con costola-
tura posteriore marcata.

HABITAT: Specie Steno-Mediterranea diffusa da 
0 a 600 m. Da terreni ricchi di nutrienti ad aree 
incolte e aride, ruderi, incolti cittadini, vigneti, 
oliveti, campi di cereali.  Diffusa nell’Europa cen-
tro-meridionale.  In Italia è assente al nord e in 
Umbria. Ben rappresentata nelle Isole.

PROPRIETÀ: è importante come specie da pa-
scolo per gli ovini per gli effetti positivi sulla 
produzione del latte. Le foglie sono considerate 
commestibili. I grandi fiori gialli degli incolti ur-
bani attirano numerose specie di aracnidi e in-
setti, spesso farfalle.

* Giornalista e divulgatrice scientifico-naturalistica.
Le foto sono di Cristina Delunas

Capolino visitato da piccoli artropodi Portamento caratteristico della specie


